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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ASTI

News letter 27 marzo 2007

INCONTRO CON IL MINISTRO CESARE DAMIANO

Mentre i suoi tecnici stanno mettendo a punto le indicazioni operative per l’entrata in vigore dei “buoni-lavoro” previsti dalle legge Biagi, il ministro Cesare Damiano ha preso parte ad un dibattito, organizzato nella mattinata di lunedì 26 marzo, alla Camera di Commercio di Asti, sull’applicazione di questo strumento in agricoltura, con particolare attenzione al settore vitivinicolo. 

I “buoni-lavoro”, ribattezzati per l’occasione “buoni vendemmia” sono uno strumento semplice grazie al quale le imprese di minori dimensioni possono impiegare con tutti i crismi della regolarità manodopera in attività occasionali, evitando il rischio di forti sanzioni. 

“Una necessità fortemente avvertita - ha sottolineato il presidente della Camera di Commercio, Mario Sacco - dalla moltitudine di piccole aziende su cui si fonda per la massima parte il sistema vitivinicolo astigiano.” 

L’esigenza di una soluzione che non penalizzi né le imprese né i lavoratori è stata ribadita dall’assessore regionale all’agricoltura Mino Taricco, da quello della Provincia di Asti Dimitri Tasso, dal deputato Massimo Fiorio, oltre che da sindaci, produttori e rappresentanti di organizzazioni professionali del territorio astigiano.

Indicazione comune al ministro è stata quella di poter impiegare nella vendemmia pensionati, studenti e immigrati con un’elasticità compatibile alle variabili di dimensioni aziendali e condizioni climatiche tipiche del settore agricolo.

“Superare il divieto di cumulo tra pensione e retribuzione per impiegare utilmente importanti esperienze nel mondo del lavoro è uno dei punti del memorandum che ho sottoscritto con il presidente del Consiglio Prodi e con il ministro dell’economia Padoa Schioppa”- ha risposto Damiano.

“Per gli immigrati intendiamo privilegiare la sperimentazione con paesi a vocazione vitivinicola, vedi la Moldavia, per definire contratti pluristagionali a termine in cui sia previsto anche un periodo di formazione professionale con il contributo europeo”- ha proseguito il ministro.

“Anche per gli studenti non c’è alcuna preclusione ideologica, una volta fatti salvi i diritti dei giovani a costruirsi un futuro certo, per questo l’attenzione alla regolarità deve essere in questo caso ancora più alta.”, ha aggiunto il titolare del Dicastero del Lavoro. 

“Se la soluzione a tutto ciò è un vaucher studiamo come farlo, ma può riguardare solo le piccole imprese agricole e lo si può sperimentare in Piemonte dove il problema è più avvertito. Ma attenzione: l’abito deve essere su misura. Non si può confondere la grande realtà imprenditoriale con l’azienda vitivinicola a conduzione famigliare”, ha precisato ancora Damiano. 

Poi ha concluso “Il mio obiettivo è sfruttare ogni possibilità di dare lavoro regolare e tranquillizzare chi offre lavoro”.   

PER MAGGIORI  INFORMAZIONI, APPROFONDIMENTI, DATI E PARTICOLARI SULLE NOTIZIE RIPORTATE IN QUESTA NEWS LETTER, E' POSSIBILE CONTATTARE LA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI – UFFICIO STAMPA TEL. 0141/535262 OPPURE VIA MAIL  ornella.ferraris@at.camcom.it

